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di MATTEO PORFIRI

FESTA fino all’alba, domenica sera, al
sestiere di Porta Romana, nell’area
dell’ex tirassegno. Sono stati centinaia,
infatti, i tifosi rossoazzurri che si sono ra-
dunati per celebrare il 15esimo palio otte-
nuto dal cavaliere castignanese Emanue-
le Capriotti. Tra un ‘cin cin’ e l’altro, i fe-
steggiamenti sono durati ore ed ore, con
alcuni sestieranti di Porta Romana che
non si sono fatti mancare proprio niente,
compresa una passeggiata goliardica in
piazza del Popolo con tanto di cappotto,
proprio per ricordare il bis ottenuto
quest’anno da Capriotti, che aveva trion-
fato anche nella giostra della Quintana
dello scorso 13 luglio. «E’ stata una vitto-
ria molto particolare — ha spiegato Ca-
priotti tra un festeggiamento e l’altro —
Ho dato il massimo già alla prima torna-
ta e da lì ho capito che il successo sarebbe
stato possibile». D’altronde, prima del
primo assalto della giornata, proprio nel-
la curva del Carmine, la cavalla Amaldra
aveva addirittura inciampato, con Ca-
priotti che è stato bravissimo a tenerla in
piedi e, allo stesso tempo, a tenere in pu-

gno la lancia senza distrarsi affatto. «In
effetti stavamo per cadere sia io che il ca-
vallo — ha proseguito il cavaliere rosso-
azzurro — Però alla fine è andato tutto
per il verso giusto». Lo stesso Capriotti,
al termine della Quintana di domenica
pomeriggio, aveva poi dichiarato che pro-
babilmente sarebbe stata l’ultima gio-
stra, ma ovviamente non è stato dello
stesso parere il caposestiere Pier Luigi
Torquati, il quale ha praticamente ‘con-
fermato’ il cavaliere castignanese anche
per le edizioni 2014 della gara ascolana.
«Siamo contentissimi della splendida
‘doppietta’ che quest’anno Emanuele è
stato in grado di regalarci — ha detto
Torquati nel corso della festa per il palio
all’ex tirassegno — Siamo sicuri che non
sarà l’ultima e che ne arriveranno tante
altre nel corso dei prossimi anni». Per
Emanuele Capriotti, inoltre, numeri alla
mano, si è trattata dell’ottava vittoria per-
sonale, da quando nel luglio del 2003 il
castignanese fece il duo debutto allo
«Squarca», trionfando in quella circo-
stanza in sella ad Atlanda, bissando la vit-
toria nell’edizione in notturna dell’anno
successivo.

QUINTANA Immediatamente, il caposestiere
Mariangela Gasparrini si è attivato per
presentare ai giudici il proprio ricorso

LA VICENDA
Al termine della giostra di domenica, il sestiere
di Sant’Emidio si è lamentato per la penalità che
è stata assegnata al cavaliere Jacopo Rossi

IL RICORSO

La gioia
rossoazzurra

Con molta probabilità, anche se non
c’è ancora l’ufficialità, il ricorso
verrà discusso nel mese di settembre

LE IMMAGINIIL RESPONSO

di MATTEO PORFIRI

ALL’INDOMANI della giostra
della Quintana dedicata al patro-
no e vinta da Emanuele Capriotti
di Porta Romana, non si placa la
polemica sollevata dal sestiere di
Sant’Emidio relativa alla tavolet-
ta spostata nella seconda tornata
da Jacopo Rossi, in sella a Sensua-
lity Plum, che sicuramente è co-
stata la vittoria ai rossoverdi. «Ho
avuto la sensazione che i giudici
ed il provveditore di campo Gua-
iani abbiano avuto un’eccessiva
fretta nell’assegnare il palio a Por-
ta Romana, forse a causa
della diretta Rai — ha
spiegato, ieri matti-
na, il caposestiere
di Sant’Emidio
Mariangela Ga-
sparrini — Di-
spiace perdere
una giostra in
questo modo,
perchè c’è stata
una vera e propria
ingiustizia nei no-
stri confronti. Co-
munque, non stiamo
certamente a guardare e
sto cercando di rintracciare tut-
te le immagini, anche quelle regi-
strate dalla Rai, che dimostrano
che la penalità non è mai esisti-
ta». Il ricorso, dunque, è quasi
pronto, con il sestiere rossoverde
che pretende l’assegnazione del
palio dipinto da Gianfranco No-
targiacomo, spezzando così il lun-
go digiuno che dura ormai dal
1998, quando fu Franco Melosso
a trionfare allo «Squarcia». «Se-

condo quanto ri-
portato dal regola-

mento, considerando il
fatto che mi sono lamentata già

al termine della seconda tornata, i
giudici avrebbero dovuto inter-
rompere la gara e visionare le im-
magini che volevo sottoporre lo-
ro. Così, invece, non è stato. Poi,
mi sono state chieste delle foto
professionali ed ovviamente ci è
voluto un pò di tempo per poter-
mele procurare. A quel punto, gli
stessi giudici si sono rifiutati di
guardarle. Non è giusto che si ve-

rifichino degli episodi del genere
— ha proseguito la Gasparrini —
Comunque, siamo fiduciosi per
quanto riguarda il ricorso che stia-
mo presentando, perchè abbiamo
a disposizione tre riprese, effettua-
te da tre angolazioni diverse, che
scagionano il nostro cavaliere».

Sempre la Gasparrini, poi, non ha
risparmiato una piccola tirata
d’orecchi a Jacopo Rossi. «Lui do-
veva essere più preciso al bersa-
glio, ma ha ottenuto due secondi
posti meritando invece di vincere
sia a luglio che domenica scorsa
— ha sottolineato il caposestiere
di Sant’Emidio — Comunque
sia, al di là di quello che sarà l’esi-
to del nostro ricorso, Jacopo si è
meritato la nostra riconferma per
le edizioni 2014 della Quintana,
dimostrando di avere tutte le car-
te in regola per migliorare sem-
pre di più».

LA PRINCIPALE sorpresa
dell’edizione agostana della Quin-
tana è stata sicuramente il cavalie-
re di Porta Maggiore, Guido Crota-
li, che fino alla fine ha lottato per
riportare il palio ai neroverdi dopo
oltre trent’anni di attesa. Alla fine,
il terzo posto conquistare non è si-
curamente da buttare, con il 26en-
ne ascolano che ha dimostrato di
avere tutte le carte in regola per mi-
gliorare in futuro. «Sono soddisfat-
to di come è andata la giostra — ha
spiegato Crotali — ed è stata sicura-
mente una prova di forza e determi-
nazione per noi, con una cavalla
difficile da gestire come Mondina.
Questa gara, inoltre, è stata anche
importante per continuare a lavora-

re bene, perchè domenica ci siamo
resi conto che abbiamo le possibili-
tà di giocarci sempre qualcosa di
importante, di saper gestire una

scuderia e di poter portare cavalli
nuovi a certi livelli. Tutti i miei se-
stieranti e tutta la città mi hanno
applaudito e per me è stata un’emo-
zione immensa. Questo vuol dire
— ha proseguito Crotali — che
hanno apprezzato il gran cuore che

ci ho messo. Adesso, però, dobbia-
mo ripartiamo dagli errori com-
messi per migliorare ancora Il ram-
marico più grande non è rappresen-
tato dalla penalità in cui sono in-
cappato nel corso della seconda tor-
nata — ha concluso il cavaliere di
Porta Maggiore, che dunque ha mi-
gliorato il piazzamento ottenuto
nella giostra di luglio, quando arri-
vò quarto — quanto invece dalla
precisione al bersaglio. Infatti, non
è accettabile che si riescano a colpi-
re sette centri su nove, realizzando
però anche due sessanta. Comun-
que sia, non nego che sono davve-
ro molto soddisfatto e spero che il
sestiere mi dia fiducia anche per
l’anno prossimo».

m.p.

LA SORPRESA L’ASCOLANO DI MAGGIORE HA CONCLUSO AL TERZO POSTO

Crotali: «Posso crescere molto»

Tutte le notizie, le
fotogallery delle dame e dei
cavalieri e le immagini della
festa sul nostro portale

UNA CITTÀ AL GRAN COM-
PLETO, tra ascolani e turisti, è
stato il regalo più bello per un’
Ascoli che vuole vivere di turi-
smo e che tra domenica e ieri ha
dimostrato di saperlo fare, e an-
che molto bene. La Giostra della
Quintana, così come la festa del
Santo Patrono, hanno sì tenuto in-
collati alle ‘cento torri’ tantissimi
ascolani, ma hanno anche richia-
mato in città molti turisti. Insom-
ma, una boccata d’ossigeno anche
per l’economia locale, con alber-
ghi, ristoranti, bar, pizzerie e gela-
terie pieni di persone e con un
gran movimento per le piazze e le
vie del centro durante il giorno e
anche dopo cena. Soddisfatti, ov-

viamente, gli operatori commer-
ciali che in questi giorni hanno la-
vorato davvero molto. ‘Abbiamo
avuto un gran da fare – dice Pri-
mo Valenti, tra i titolari del ‘Lo-
renz Cafè’ e ‘Ideal Bar’ e presiden-
te dell’associazione ‘Ascolincen-
tro’ che ha organizzato la manife-
stazione ‘Ascoliva Festival’ in pro-
gramma da giovedì al 15 agosto,
in piazza Arringo -. Di persone,
soprattutto a cena, ce ne sono sta-
te tantissime, sia ascolani rimasti
in città che turisti provenienti
dall’Italia e dall’estero. La Quinta-
na e la festa di Sant’Emidio – con-
tinua – aiutano e non poco il turi-
smo, peccato solo che non ci sono
tutti i giorni queste manifestazio-

ni e queste ricorrenze. Io credo
che nell’investimento quale slan-
cio per il turismo debbano creder-
ci tutti, sia il pubblico che i priva-
ti. Si tratta dell’unica strada secon-
do me da percorrere per uscire da
questa crisi, l’unico modo per ri-
dare qualche posto di lavoro. E’

una conversione che questo terri-
torio deve fare senza meno, altri-
menti siamo tutti in mezzo ad
una strada ed Ascoli ha tutte le
carte per fare turismo. Io personal-
mente ho investito molto nella
mia città e continuerò a farlo’.
Soddisfatto dell’andamento di

questo lungo weekend di inizio
agosto anche il presidente della
Confesercenti di Ascoli, oltreché
titolare del ristorante ‘Desco’ e
del bar ‘Boccascena’, Paride Va-
gnoni. ‘Devo dire – dice – che è
andata molto ma molto bene. C’è
stata tanta bella gente in giro, so-
prattutto ascolani rimasti in città
che non sono rimasti a casa, ma
hanno deciso di consumare fuori.
Grazie alla Quintana, un bene per
la nostra città ed una grande tradi-
zione. Anche se, personalmente,
farei a meno dell’edizione di lu-
glio che secondo me non serve a
niente e tornerei a farne una sola
come una volta, quella di agosto
dedicata a Sant’Emidio’.

Lorenza Cappelli

LA RICONFERMA
«Il nostro cavaliere
è stato molto bravo
e merita la riconferma»

Una festa fino all’alba insieme a Capriotti
A Porta Romana centinaia di sestieranti
Da Pier Luigi Torquati al console Luigi Tulli non è mancato nessuno

www.ilrestodelcarlino.it/ascoli

SEGUITECI ON LINE

In archivio la giostra, ma si accende la polemica
E’ pronto il ricorso del sestiere di Sant’Emidio

Mariangela Gasparrini: «Abbiamo tre riprese che scagionano Jacopo Rossi»

Nella foto, il cavaliere di Sant’Emidio Jacopo Rossi nel
corso della terza ed ultima tornata e a destra le sue
lacrime alla fine della giostra. Nel tondo, invece, le
contestazioni dei figuranti rossoverdi (LaBolognese)

Il cavaliere ascolano di Porta
Maggiore, Guido Crotali

GLI APPLAUSI
Il cavaliere neroverde
è stato applaudito a lungo
da tutto lo «Squarcia»

DEBBY DEVIOUS, il ca-
vallo della Piazzarola che si
era infortunato nel corso
della giostra di luglio, non
ce l’ha fatta. Il purosangue,
infatti, è stato abbattuto.
Dopo l’operazione al quale
era stato sottoposto, si sareb-
bero verificate delle compli-
cazioni, che ne hanno reso
necessario l’abbattimento.
In occasione della Quinta-
na di agosto, il cavaliere
biancorosso Denny Coppa-
ri ha fatto affidamento su
Cayo Paloma, non andando
oltre il quinto posto e per-
dendo la lancia nella terza
tornata. «Sono molto dispia-
ciuto per come sono andate
queste due giostre e mi sarei
aspettato sicuramente di
più — ha spiegato, all’indo-
mani della Quintana dedica-
ta al patrono, il cavaliere del-
la Piazzarola — Purtroppo,
si sono accavallati problemi
su problemi e per domenica
scorsa sono stato costretto a
trovare un nuovo cavallo
nel giro di due settimane.
Per quanto riguarda il mio
futuro, invece, non so anco-
ra nulla. Al momento, vo-
glio solo mettermi alle spal-
le questa annata sfortunata,
nella quale ho anche perso
Debby Devious». Deluso,
poi, anche il cavaliere di
Porta Solestà Luca Innocen-
zi, fuori dai giochi già dopo
la prima tornata per aver
perso la lancia al primo as-
salto. «Dovrò allenarmi du-
ramente per tornare ad esse-
re più forte di prima — ha
dichiarato il folignate — So-
no state due Quintane diffi-
cili ma guardo già al prossi-
mo anno». Lo stesso Inno-
cenzi, peraltro, al termine
della giostra si era recato al
Pronto Soccorso per un pro-
blema al polso, che però è
stato tempestivamente risol-
to.

m.p.

PIAZZAROLA

E’ stato abbattuto
il cavallo

Debby Devious

LA CURIOSITA’

Boom di visitatori: città al completo, tanti turisti italiani e stranieri

RISSA tra alcuni minorenni italiani e macedoni
nella notte di domenica. La lite è scoppiata dopo
la mezzanotte, per futili motivi, nelle prossimità
della sede di Porta Tufilla nella zona di Caserma
Vellei. Al momento gli agenti della Polizia , che
sono intervenuti tempestivamente sul luogo per
riportare la pace, stanno cercando di ricostruire
l’accaduto. I giovani tutti minorenni dalle parole
sono passati ai fatti, ne è nata una colluttazione,
sul luogo sono intervenuti anche i genitori e in
poco tempo la lite si è trasformata in una rissa. Di
poco conto le lesioni subite durante l’aggressione,
ma sembra che durante il parapiglia sia spuntato
anche un coltello. Sul luogo la polizia e i carabi-
nieri, all’arrivo delle forze dell’ordine in molti so-
no fuggiti e la situazione è tornata pian piano alla
normalità.

m.g.l.

POLIZIA

Rissa tra minorenni a Tufilla
Durante la lite spunta un coltello


